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ASSOCIANDOTI AD ENPA O VERSANDO UN CONTRIBUTO
Un gesto importante per aiutare concretamente i nostri “amici”:
con un bonifico bancario c/o Credito Valtellinese Agenzia 23 di Milano 
IBAN IT 79 W 0521601628000004460983
Carta di credito e Paypal attraverso il sito www.enpamilano.org 
o presso la sede.

ADOTTANDO UN ANIMALE
Un gesto di grande umanità e di grande solidarietà concreta: 
per adozioni scrivi a adozioni@enpamilano.org 
o contatta la sezione allo 02 97064222.

DIVENTANDO UN VOLONTARIO
Il modo migliore per aiutare gli animali: compila il form che trovi alla sezione “volontariato” del sito 
www.enpamilano.org e presto potrai essere uno dei nostri.

SCEGLIENDO LE BOMBONIERE SOLIDALI DELL’ENPA
Un gesto speciale per un’occasione unica: battesimo, cresima, comunione o matrimonio.
Informati scrivendo a iniziative@enpamilano.org.

ADOTTANDO UN ANIMALE A DISTANZA
Per essere vicini da lontano ai più soli, agli animali meno fortunati. 
Per informazioni scrivi a adozioniadistanza@enpamilano.org.

RICORDANDO L’ENPA DI MILANO NEL TESTAMENTO
Un pensiero intelligente per sostenere le attività istituzionali di ENPA Milano.
Per qualsiasi informazione e per conoscere le modalità telefona 
allo 02 97064251 o allo 02 97064252.

Come puoi 
aiutarci

LE QUOTE ASSOCIATIVE

SOCIO GIOVANE (meno di 18 anni)	 eu 	10,00
SOCIO ORDINARIO	 eu	 25,00
SOCIO SOSTENITORE	 eu	 50,00
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“Gli anni dei grandi 
cambiamenti”

ambientali, per semplificare, sono come una nave lanciata alla 
massima velocità ma rimasta senza propellente: la sua corsa 
non potrà avere un arresto immediato, si fermerà esaurita la 
spinta dopo aver percorso ancora parecchie miglia. 

Lo stesso tipo di raffigurazione la dobbiamo immaginare per 
il contrasto ai danni ambientali, ai cambiamenti climatici: 
se iniziassimo oggi a cambiare stile di vita, se avessimo 
comportamenti più responsabili il risultato sarà visibile solo 
fra qualche decennio. Per questo è impossibile agire subito, 
non ritardare l’attuazione di politiche ambientali che possano 
rallentare il percorso folle che abbiamo iniziato, pensando che 
le risorse fossero inesauribili, che il pianeta fosse in grado di 
autorigenerarsi sempre e comunque. Ci siamo fatti ingannare da 
un’economia che voleva soltanto che aumentassero i consumi, 
senza calcolare le conseguenze di una visione rapace, senza 
pensare alle future generazioni.
I cambiamenti climatici causeranno estinzioni di massa, di tutte 
quelle specie che per natura e necessità sono poco adattabili e 
non riescono a modificare comportamenti e abitudini. 

Più c’è specializzazione, più sono esasperate le caratteristiche 
e minore sarà la resilienza che queste creature saranno in 
grado di contrappore al cambiamento. Pensiamo agli orsi 
polari, che con lo scioglimento dei ghiacci non avranno più il 
loro habitat, non avranno più né dove vivere, né cosa predare. 
Il loro mantello candido sarà un problema senza i ghiacci, 
perderanno mimetismo e possibilità di sorprendere le prede. 
Loro rappresentano l ‘emblema della questione, ma non sono 
certamente i soli: basti pensare al drastico calo degli insetti e 
delle popolazioni di uccelli migratori.

Se vogliamo davvero fare qualcosa dobbiamo essere consapevoli 
che il cambiamento dipende dalle scelte individuali e non solo 
dalle politiche governative o dai comportamenti virtuosi messi in 
atto dalle aziende. La popolazione umana è talmente numerosa 
che l’impatto sul pianeta è fortissimo. Dobbiamo essere convinti 
che i nostri comportamenti sono quindi importanti e niente affatto 
trascurabili, se vogliamo davvero dare un futuro alle prossime 
generazioni, difendendo anche la biodiversità del pianeta.

Ermanno Giudici
Presidente di ENPA Milano 

Negli ultimi anni stiamo 
assistendo alle conseguenze 
che la nostra attività umana 
ha prodotto sul pianeta, 
causando grandi mutamenti e 
l’innalzamento delle temperature, 
con tutte le conseguenze che 
tutti non solo conosciamo, ma 
stiamo vivendo in diretta. 

Probabilmente grazie a 
Greta Thunberg e ai ragazzi 
che colorano le piazze dei 
#FridaysForFuture il problema 
ambientale è improvvisamente 
balzato come il più importante, 
la tragedia da evitare per 
garantire un futuro alla nostra 
specie sul pianeta. Sembra che 
l’umanità, da Roma alla Nuova 
Zelanda, si sia improvvisamente 
svegliata, si sia accorta di un 
problema epocale, noto agli 
esperti da decenni ma sempre 
sottovalutato da giornali e 
televisioni. 

L’allarme finalmente è scoppiato, 
il bubbone è esploso anche se 
con molto ritardo, complicando 
le possibilità di azione. I danni 

FAUNA
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ENPA Milano, i numeri di un anno di soccorso agli animali

molti parchi e giardini di Milano) e tanti 
rapaci (come i falchi pellegrini, falchi 
lodolai, le poiane e i gheppi). Anche 
nel 2018 non sono mancati tanti animali 
esotici che hanno avuto necessità di 
essere soccorsi: 2 pitoni, 1 boa e 1 
elaphe guttata, serpenti forse scappati 
dalle proprie teche ma mai più “reclamati” 
dai legittimi proprietari piuttosto che 
semplicemente abbandonati al proprio 
destino quando sono diventati ormai 
troppo “scomodi” da detenere. 
Tra i tanti soccorsi molti ricorderanno 
il salvataggio dei gattini partoriti da 
mamma gatta all’interno del vano 
motore di un furgone parcheggiato sotto 
il sole a Bresso e fortunatamente tratti 
in salvo grazie al tempestivo intervento 

dei soccorritori. Oppure della 
femmina di germano reale che 
con i propri anatroccoli si è 
rifugiata in un sottoscala di 
un parcheggio sotterraneo 
per auto, dal quale difficilmente 
sarebbe riuscita a risalire, con 
la prole, verso il Naviglio se non 
ci fossero stati gli operatori di 
ENPA Milano.
Come scordare poi il piccolo 
capriolo caduto nelle fredde 
acque del Naviglio recuperato 
e soccorso grazie anche ai Vigili 
del Fuoco.

Sono soltanto alcuni dei numerosi 
salvataggi effettuati nel corso del 2018 
dall’associazione, che ha affiancato a 
queste attività più operative, la propria 
presenza in diversi momenti e occasioni 
a tutela e sostegno dei diritti degli 
animali. 
Citiamo solo alcuni esempi: la richiesta 
di sospensione al Comune di Sedriano 
dell’abbattimento di 5 querce che è 
stata accolta perché sarebbe avvenuto 
in un periodo di nidificazione; il sostegno 
alla campagna per dire no all’utilizzo 
dei roccoli per la cattura di uccelli 
da richiamo e all’autorizzazione della 
caccia alle peppole e ai fringuelli. 
Leggi che erano state proposte e 
che non sono state fortunatamente 
approvate in Regione Lombardia grazie 
anche alle pressioni operate da ENPA 
insieme ad altre associazioni animaliste. 
Ci sono stati però anche due casi molto 
eclatanti per i quali invece, nonostante la 
diffusione delle notizie attraverso social e 

media, le richieste di sospensione non 
hanno sortito alcun effetto: l’utilizzo 
di cavalli alla Prima della Scala e 
quello di un orso ammaestrato per 
girare uno spot di una nota casa 
automobilista a Milano.
“È di estrema importanza che 
associazioni come la nostra cerchino di 
richiamare l’attenzione al rispetto degli 
animali in casi come questi, scrivendo 
alle autorità e a chi dovrebbe occuparsi 
di tutelare i loro diritti!” spiega Ermanno 
Giudici Presidente di ENPA Milano. 
“Purtroppo non sempre riusciamo ad 
avere le risposte attese, ma speriamo 
che, continuando nel nostro impegno, 
la gente, l’opinione pubblica e i nostri 
governanti, riescano a dare voce anche 
alle nostre richieste di intervento”.
Sempre nel 2018 grazie anche alle 
attività delle Guardie Zoofile dell’Ente, 
sono state poste sotto sequestro 
16 tartarughe testudo hermanni, 
abbandonate in una scatola di cartone 
ai Giardini Montanelli di Milano, e un 
pappagallo cenerino, rinvenuto in 
una palestra di Milano e riconosciuto 
dai presunti proprietari che però erano 
sprovvisti dei documenti necessari per 
poterlo detenere. Numerosi sono stati i 
controlli sui maltrattamenti che hanno 
portato, in alcuni casi, a segnalare i 
responsabili all’autorità. 
Nel 2018 è arrivata anche la confisca 
di Tosca, un cane posto sotto 
sequestro nel 2017 e per il quale il 
proprietario era stato denunciato per 

Come sempre anche nel 2018 
l’ENPA di Milano ha svolto 
tantissime attività per riuscire 
a dare voce agli animali, 
sostenendo e tutelando i loro 
diritti ma non solo: per cercare 
di salvarne quanti più fosse 
possibile. Lo raccontano i numeri 
ma anche i fatti, i soccorsi 
ma pure le varie campagne 
informative in loro difesa.
Ma partiamo con ordine: sono 
stati 2680 gli animali che nel 
2018 sono transitati dal pronto 
soccorso dell’associazione 
di via Gassendi a Milano, 
consegnati dai cittadini perché 
trovati feriti in strada oppure 

salvati direttamente dalle 
operatrici e dagli operatori del 
pronto soccorso con automezzi 
attrezzati. 
Tra questi saltano subito 
all’occhio sfogliando l’elenco i 9 
gabbiani, le 5 nottole, il tasso, il 
porciglione e i 3 pigliamosche. 
Alcune di queste specie non 
sono conosciute dai non addetti 
ai lavori. Ma anche se le persone 
non lo immaginano queste 
specie vivono anche a Milano. 
Ci riferiamo ai gabbiani che è 
difficile immaginare possano 
esserci anche in una città come 
la nostra, non proprio vicina al 
mare ma che popolano alcune 
zone dell’Est della provincia 
milanese dove vi sono molti 
bacini idrici.
Sono transitati dall’associazione 
anche tanti pappagalli (ormai i 
parrocchetti hanno colonizzato 
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Elenco animali soccorsi da ENPA Milano nel 2018
Agnello	 3
Airone	 13
Allocco	 1
Anatra	 67
Baccaccia	 13
Balestruccio	 4
Balia	 1
Bengalino	 1
Biacco	 5
Canarino	 1
Cane	 32
Capinera	 1
Capra	 1
Capriolo	 1
Cardellino	 4
Cavia	 1
Cigno	 6
Cincia	 52
Civetta	 20
Codirosso	 8
Colombaccio	 52
Coniglio	 51
Cornacchia grigia	 155
Criceto	 3
Fagiano	 9
Falco lodolaio	 2
Falco pecchiaiolo	 2
Falco pellegrino	 2
Fringuello	 9
Furetto	 1
Gabbiano	 9
Gallina	 10
Gallinella d’acqua	 3
Gallo	 3
Gatto	 201
Gazza	 24
Geco	 5
Germano reale	 57
Gheppio	 22
Ghiro	 7

Gufo	 8
Lepre	 64
Martin pescatore	 2
Merlo	 257
Nottola	 5
Nutria	 15
Pappagallo calopsita	 1
Pappagallo inseparabile	 3
Pappagallo parrocchetto ondulato	 21
Passero	 41
Pavone	 4
Pettirosso	 15
Picchio	 9
Piccione	 750
Pigliamosche	 3
Pipistrello	 48
Poiana	 2
Porciglione	 1
Quaglia	 2
Regolo	 2
Riccio	 140
Rondone	 272
Scoiattolo	 11
Serpente boa	 1
Serpente biacco	 8
Serpente elaphe guttata	 1
Serpente natrice	 12
Serpente pitone	 2
Storno	 12
Svasso minore	 1
Tartaruga trachemys	 35
Tasso	 1
Topo	 9
Tordo	 6
Tortora	 45
Verdone	 2
Verzellino	 1
Volpe	 6

TOTALE ANIMALI SOCCORSI	 2680	

ENPA Milano, i numeri di un anno di soccorso agli animali

FAUNA

richieste che riceviamo dai cittadini, che la 
sensibilità sta aumentando sempre di più 
grazie anche al nostro lavoro. Ma il nostro 
obiettivo è quello di riuscire a coinvolgere 
sempre di più le istituzioni a volte non 
attente a queste tematiche. Purtroppo 
senza l’intervento di queste figure che 
possano diventare portavoce delle nostre 

istanze, difficilmente si riuscirà a 
essere davvero incisivi e, combattere 
contro le tradizioni e i luoghi comuni, 
diventa impossibile. 
Ci auguriamo per il futuro che 
qualcosa possa cambiare e che 
possa essere data maggiormente 
voce ai nostri “assistiti”.

presunto maltrattamento. Tosca 
ha trovato finalmente una 
nuova famiglia e il proprietario 
è stato condannato in via 
definitiva per maltrattamento.
In totale nel 2018 i controlli 
effettuati dalle Guardie Zoofile 
solo per segnalazioni dei cittadini 
di presunto maltrattamento 
sono stati 124, dei quali 50 
nella città di Milano e i restanti 
74 in provincia.
- Le azioni quotidiane che 
ENPA svolge per cercare di 
sensibilizzare l’opinione pubblica 
su alcuni problemi legati agli 
animali sono state sicuramente 
ripagate negli anni perché si 
percepisce dalle numerose 
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“AdottAmici”

Come adottare i nostri amici

Gli animali possono essere affidati 
solo a maggiorenni muniti di 
documento d’identità e residenti a 
Milano e Provincia. Per l’adozione 
di un animale è indispensabile 
concordare un appuntamento 
presso la Sezione.
Per informazioni: 02 97064222   

FAUNA

BIZET

CINCILLÀ*

CANARINI*

MINNIEMERLINO

ELAPHE*

MARLEY

DIAMANTINO*

CHARLIE

DANGER E THOR

GIADA
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* Questi animali non 
dovrebbero essere qui. 

Questi animali sono stati 
prima acquistati, poi 

abbandonati e, infine, salvati 
da persone volenterose.

Non tutti, purtroppo, hanno 
questa fortuna.

Ora sono ospiti della 
nostra sede.

Siamo fermamente contrari 
al fatto che questi animali 
vengano considerati “da 
compagnia”, ma è nostro 

dovere tutelarli e aiutarli nel 
migliore dei modi.

Ecco perché anche loro 
cercano un’adozione. Ora 

hanno bisogno di voi.

Ottobrebre 2019

MONROE

POGONA*

ONDULATO*

PITONE*

TOPAZIO

TIP TAP

PINOCCHIA

PRINCE

XENA
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Un parere obbligatorio per legge, seppur 
non vincolante. Ma questo non è bastato 
alla Regione Lombardia per evitare di 
cercare strade illegali per accontentare i 
cacciatori.
L’attività politica è insindacabile, salvo 
che venga provato che dietro questi atti 
si celi un accordo che promette utilità 
di qualsiasi genere al politico. In questo 
caso sicuramente il vantaggio esiste ed 
è elettorale, costituito dalla possibilità 
di avere consenso quando ci saranno le 
elezioni.

Ma si tratta di un patto non provabile, 
fra i politici, capitanati dall’assessore 
all’agricoltura Fabio Rolfi, da sempre 
vicinissimo al mondo venatorio, e le 
associazioni di categoria dei cacciatori. 
Un modo di fare attività politica davvero 
squallido, quando si ha l’arroganza di 
rinnovare decisioni già dichiarate illegali. 
dai tribunali. Costringendo le associazioni 
a presentare un ricorso all’anno su questo 
tema.
La politica calpesta le leggi con volontà e 
determinazione
Contro questa politica gli elettori hanno 

solo un’arma, che devono esercitare 
al di la di quello che può essere il loro 
pensiero su roccoli e richiami. Un cittadino 
responsabile dovrebbe mandare a casa 
tutti i politici, di qualsiasi schieramento, 
che usino il potere in modo tanto disinvolto 
e contro i diritti della maggioranza.
Decidere di fare atti illegali in modo 
scientifico -dopo tanti la reiterazione di 
queste delibere illecite non può essere 
giudicata diversamente- significa mettersi 
sotto le suole delle scarpe legalità, diritti 
e buone prassi. Significa esercitare con 

arrogante protervia il potere e, per questo 
motivo, i cittadini li dovrebbero mandare 
a casa.
Non si può continuare ad accettare che la 
cosa pubblica sia amministrata secondo 
logiche basate su interessi politici e non 
sulla volontà di assicurare il bene comune. 
Solo per agevolare piccole componenti 
minoritarie, per averne un tornaconto 
politico.

Ermanno Giudici
Presidente e Capo Nucleo Guardie Zoofile di 

ENPA Milano

Il TAR lombardo chiude i roccoli, 
prima che aprano, sospendendo 
l’efficacia della delibera regionale 
che aveva disposto la riapertura 
degli impianti. Un primo stop 
alla cattura è stato deciso 
dalla 4a sezione del tribunale 
amministrativo della Regione 
Lombardia.
Seguirà fra qualche tempo la 
decisione sul merito che, molto 
probabilmente, annullerà la 
delibera. Il ricorso, presentato 
da ENPA, LAC, LAV, 
LIPU e WWF, è stato 
patrocinato dall’avvocato 
Claudio Linzola, un nome 
ricorrente nelle cause 
ambientali.
Questa iniziale vittoria 
ripropone ancora una volta 
il problema dell’arroganza 
della politica. Infatti il 
balletto dei richiami e 
degli impianti di cattura 
va avanti da anni e vede 
costantemente la Regione 
Lombardia soccombere 
nei procedimenti di 
fronte al tribunale 
amministrativo.
Uno dei cardini delle 
costanti sconfitte si basa 
proprio sui metodi di cattura, 
ritenuti non selettivi in quanto 
nelle reti viene catturato di tutto. 
E poco importa se poi gli uccelli 
rimasti impigliati vengano liberati, 
con tutti i danni e le sofferenze del 
caso.
La riapertura dei roccoli è avvenuta 
con il parere negativo di ISPRA
Il TAR lombardo chiude i roccoli 
anche perché, oltre alla mancata 
selettività dei metodi di cattura, 
il parere tecnico di ISPRA è, da 
sempre, contrario a questa attività. 

FAUNA

Il TAR lombardo chiude i roccoli, prima che aprano
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Quello che le associazioni fanno ma non dicono...

...il “supporto” agli aspiranti 
volontari.

Sempre di più ogni giorno, nei diversi 
ambiti della nostra vita, dobbiamo 
adattarci ad un percorso quasi obbligato 
che ci costringe a dover rimodulare 
i nostri impegni rispetto ai continui 
cambiamenti e alle diverse abitudini 
sociali.
Ognuno di noi, a seconda del ruolo, si 
assume la responsabilità di dover stare 
al passo coi tempi, conscio dei rischi 
che si corrono qualora non riuscissimo 
ad “aggiustare il tiro” rispetto a queste 
continue metamorfosi. 
Le realtà come la nostra, vissute e 
sopravvissute negli anni grazie all’opera 
e l’attività gratuita di tantissime persone 
che svolgevano attività di volontariato, 
credendo negli ideali dell’associazione e 
assumendo un ruolo attivo e consapevole 
per un lungo periodo di tempo, sono ora 
un poco costrette a dover accettare, 

quasi subendolo, un volontariato 
diverso, che alcune persone vogliono 
fare non più per seguire i propri ideali 
ma per perseguire la necessità di avere 
un’occupazione occasionale gratuita, in 
alternativa alla mancanza di altro che 
possa servire a impegnare il proprio 

tempo. Questa disponibilità, 
condizionata da fattori esterni 
e spesso limitata nel tempo, si 
traduce in un surrogato di un 
impegno concreto, messo in atto 
sulla base di solide motivazioni e 
non per essere declinato talvolta 
come puro riempitivo. 
Fare volontariato non diventa 
più l’opportunità di avere un 
caleidoscopio di esperienze utili 
a capire al meglio l’impegno, a 
valorizzare la propria esperienza 
per farne tesoro e farla diventare 
un investimento a lungo termine 
come risorsa sociale e umana. 
Viene banalizzato come si 
trattasse di un assaggio di vita 
associativa, durante la quale 
l’esperienza diventa fine a sé 
stessa, senza avere orizzonti per 
poterne davvero comprendere 
appieno il significato. 
Purtroppo è lo specchio di una 
vita oramai sempre più costruita 
sulla logica del “mordi e fuggi”, 
della scelta di voler solo cogliere 
l’attimo, senza pensare a un 
percorso valoriale diverso.
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rigida in ingresso, per poter valorizzare 
il costo formativo che ogni volontario 
comporta per l’associazione.
Servono persone motivate, convinte di 
fare una scelta e non solo desiderose di 
effettuare una prova, quasi come fosse 
un periodo di test dei servizi di una 
palestra. Servono idee chiare sul proprio 
futuro, sulla compatibilità tra impegno 
in ENPA e vita personale, volontari che 
si sappiano “sacrificare” per la causa, 
vivendo l’associazione a 360 gradi e 
non per il semplice obiettivo egoistico di 
voler “stare insieme” agli animali. 
La scelta deve essere più profonda e 
più rivolta verso il benessere di altre 
creature che non verso la soddisfazione 
di bisogni personali. Altrimenti il tempo 
di permanenza sarà sempre molto breve 
e reciprocamente non utile per avere un 
risultato. 

Per riuscire a formalizzare questa 
“collaborazione” in maniera più 
proficua per volontario e associazione 
bisognerebbe stipulare un “contratto di 
fiducia”, pensato sul medio periodo o a 
lungo termine, come fosse un impegno 
morale che il volontario sceglie di 
assumersi. Un investimento che valga la 
pena di essere fatto da ambo le parti, 
ben sapendo che il comune obiettivo è il 
dare benessere agli animali.
L’amore per gli animali potrebbe, già 
da solo, sembrare la motivazione più 
importante per fare parte di questa 
associazione, ma da sola non può 
bastare e non si può ridurre soltanto a 
questo.

Umberto Di Bonaventura
Coordinamento sede e

Relazioni Esterne ENPA Milano
udibonaventura@enpamilano.org

Questo comporta per una realtà 
come la nostra una continua 
ricerca di nuove persone 
disponibili a iniziare l’attività 
di volontariato, nella speranza 
che possa proseguire per un 
periodo sufficientemente lungo, 
che consenta di poter disporre 
di risorse sì volontarie, ma 
preparate, coinvolte, capaci.
Nel tentativo di riuscire ad 
ottenere questo tipo di risultato 
le attività di ricerca di volontari 
impegnano sempre più persone 
e più tempo, per studiare nuovi 
percorsi e nuovi modi per ottenere 
una maggior fidelizzazione delle 
persone che si avvicinano a 
questa attività, così importante. 
Il risultato è quello di dover 
praticare una selezione molto 

FAUNA



11

FAUNA

DOMENICA 8 DICEMBRE
DALLE 10 ALLE 18

.........
DOMENICA 15 DICEMBRE

DALLE 10 ALLE 18
.........

DOMENICA 2 2 DICEMBRE
DALLE 10 ALLE 14

SAVETHE DA TE



 
E.N.P.A. 

            ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI 
                   ENTE MORALE 

____________________________________________________________________________________________ 
    
 SEZIONE PROVINCIALE DI MILANO 

Sezione di Milano – 20155 Milano – Via Pietro Gassendi, 11 – Tel. 02 9706421 – Fax 02 97064254 – www.enpamilano.org – info@enpamilano.org 
Clinica Veterinaria: Tel. 02 97064230 – Fax 02 97064254 – clinica@enpamilano.org 

_____________________________________________________________________________________________ 
la Protezione Animali dal 1871 

 

          Milano, 15/10/2019 

 

Caro socio. 

Da quest’anno, per la prima volta, ti è stato richiesto di inviare, contestualmente al versamento della quota 
associativa per il 2019 anche la “Domanda di associazione” compilata e firmata. 

 Questa procedura si dovrà applicare ogni qualvolta si rinnovi la propria associazione annuale all’ENPA: 
quindi anche per il 2020 per diventare socio ENPA non ti basterà più soltanto pagare l’iscrizione ma, proprio per 
l’entrata in vigore delle nuove disposizioni in materia di privacy, senza il tuo consenso al trattamento dei dati non 
potremo completare la tua iscrizione.  

RICORDATI QUINDI DI COMPILARE LA “DOMANDA DI ASSOCIAZIONE” PER IL 2020 CHE TROVERAI 
ALLEGATA A QUESTO NUMERO DI FAUNA! 

Le sanzioni per le violazioni in questa materia non consentono sottovalutazioni e non possiamo davvero 
permetterci di prendere le norme sulla privacy alla leggera. 

Pertanto ti chiedo di prestare particolare attenzione a questa procedura di iscrizione compilando la 
“Domanda di associazione” allegata e restituendola a mezzo posta indirizzandola a: 

ENPA Milano, via Gassendi 11 – 20155 Milano 

oppure di scannerizzarla e inviarcela via email come allegato all’indirizzo: 

info@enpamilano.org . 

Vorrei sottolineare ancora una volta che questa prassi non è una formalità burocratica specifica della nostra 
sede ENPA, ma una procedura che tutte le associazioni sono obbligate ad adottare con l’introduzione del nuovo 
GDPR in materia di privacy. 

Ti ringrazio sin d’ora per la pazienza e per il tuo prezioso contributo e confido nella tua collaborazione per 
poterti ancora avere tra i nostri soci.  

                                                                                                                                                                                          
          Ermanno Giudici 

                                                                                                  Presidente ENPA Milano 

 

ONLUS


